Quando ero in terza elementare ho iniziato musica Cittadina
di Chiasso a suonare il flauto traverso.

Quando sono entrata in sede ho subito conosciuto la

maestra e, mi è sembrata simpatica {;} mi ha descritto come

é il flauto traverso.

É diviso in tre parti: testa (o testata) [è] o dove c’é il 

bocchino, cioè dove si mette la bocca per far

passare l’aria.

Corpo dove ci sono dei tasti precisi da schiacciare

se non si vuole fare brutta figura.

E infine il piede: ci son tre tasti precisi da schicciare

anche lí.

Il primo anno (quando ho iniziato a suonare) sono

stata un po’ in dificoltà ma poi mi sono abituata.

Il secondo anno mi [son] sono trovata bene, ma poi la

maestra si é ammalata ed [a] ha sostituito un’altra [maestra] maestra

e con lei mi sono divertita tanto e, con lei ho finito

il primo libro: ci sono dei libri, ogni libro ha venti
lezioni da fare.

Finendo il primo libro sono dovuta andare [il] al secondo

libro.

Mi sono trovata più in [difficoltà] dificoltà.

Ora sono arrivata a metà del secondo libro.

Quest’anno è tornata la maestra guarita.

Ed era restata fino a dicembre e si è dinuovo ammalata

ora abbiamo un maestro diciamo noioso.

Ma almeno non sgrida come la [maestra] maestra malata!

Ora sono arrivata al terzo anno di musica.

L’anno prossimo devo fare un esame che si svolge a 

Bellinzona.

Quest’anno invece ho l’esame con il maestro

Paolo che ci fa gruppo strumentale e teoria.

Questa storia mi ha insegnato e fatto riflettere che

c’é chi puó fare cose del genere e chi non puó farle.

